
 

Criteri per la conversione dei voti nell’ambito del riconoscimento della 

carriera presso Istituzioni estere 

 

Conversione dei voti 

Per la conversione dei voti degli esami di profitto conseguiti all’estero, la Scuola fa 

riferimento ai criteri definiti dal MUR. 

  Per la conversione del voto dal sistema estero al sistema italiano si applica la 

seguente formula: 

 

Voto = [
V−Vmin

Vmax−Vmin
 x (Imax − Imin) + Imin] 

in cui: 

V = voto dell’esame sostenuto presso l’Istituzione estera da 

convertire  

Vmin = voto minimo per la sufficienza nell’Istituzione estera 

Vmax= voto massimo nell’Istituzione estera 

Imin= voto minimo per la sufficienza nell’Università Italiana (= 18/30)  

Imax= voto massimo nell’Università Italiana (= 30/30) 

 

Esempio 

3 = Voto conseguito presso un’Università tedesca, dove Vmin è 4 e Vmax è 1  

3-4/1-4x(30-18)+18=  -1:-3x12+18 = 0,33X12+18=22 

Il risultato finale (in questo caso 22) è il voto espresso in trentesimi. 

Ai fini della conversione, le informazioni relative al voto minimo e voto massimo nel 

Paese estero, se non direttamente riportate nel Transcript of Records, possono 

essere ricavate  

- dai database internazionali degli enti ENIC-NARIC pubblicate da Cimea 

https://www.cimea.it/pagina-banca-dati-dei-sistemi-universitari 

- oppure, se il paese non è presente sul sito del Cimea all’indirizzo 

https://www.scholaro.com/pro/Countries/.  

https://www.cimea.it/pagina-banca-dati-dei-sistemi-universitari
https://www.scholaro.com/pro/Countries/


 

Per le valutazioni su scala qualitativa si fa riferimento alla seguente scala di 

conversione: 

 

Valutazione da convertire Voto 

A 30 

B 28 

C 26 

D 23 

 

E 

 

18 

 

 

In tutti i casi in cui non sia possibile convertire il voto, l’esame di profitto verrà 

registrato in carriera come “convalidato”. 

 


